LA DONNA NELLA SCRITTURA
Dove sono le tue elemosine?
Carissimo/a,
La donna è stata creata da Dio come aiuto corrispondente all’uomo. Persona dinanzi alla quale egli sempre deve trovare la sua verità. La verità dell’uomo è dalla verità della donna. Così come anche la verità della donna è dalla verità dell’uomo. Se un uomo non trova la sua verità dalla donna con la quale è divenuto una sola carne, egli rimane senza lo specchio vivente, non si conosce, non conosce Dio, non conosce neanche la realtà creata secondo verità. È come un navigante senza bussola e senza stelle, in una notte tetra, in un oceano in tempesta. Questa è la condizione dell’uomo quando la donna non è più vera immagine della sua verità, vero specchio della sua fede, della sua speranza, della sua carità.
Tutto questo spiega le ragioni profonde per cui Satana tenta Eva e non Adamo. È Eva la verità di Adamo. Se Eva perde la sua verità, sarà facile anche per Adamo perderla. Finora Eva si era presentata ad Adamo sempre con la verità divina. Oggi si presenta con la falsità diabolica. Non si accorge del suo cambiamento e si lascia tentare dalla sua nuova “verità”, che è poi falsità assoluta. Avrebbe dovuto Adamo non cadere nella falsità di Eva. Lui però si lascia tentare e cade. Avrebbe dovuto non ascoltare, ma ascolta. Sarebbe dovuto rimanere nel precetto ascoltato direttamente da Dio, ma sposta anche lui l’asse dell’ascolto: da Dio alla sua donna. Da questo spostamento di asse, nasce la rovina dell’umanità. 
La stessa cosa notiamo in un’altra coppia: Abramo e Sara. Anche Abramo ascolta Dio. La parola divina è però misteriosa, arcana, lunga nel suo compimento. Questa parola supera tutte le leggi del tempo, della storia, della vita. Promette, ma contro ogni possibile pensiero della mente e ogni desiderio del cuore. Anche Sara si sostituisce alla verità della divina parola e suggerisce ad Abramo una via umana. per avere un figlio gli dona la sua schiava Agar e lui da lei genera il figlio, che non è il figlio della promessa, bensì della trasformazione della promessa. Se la donna non diviene perfetta immagine della verità divina, l’uomo difficilmente si salva. Quando la donna perde la sua verità eterna, è allora che l’umanità va in pezzi. Oggi la donna ha persona questa sua verità eterna ed è il fallimento della società. 

Oggi nella Chiesa si discute quale ruolo assegnare alla donna. La donna non ha bisogno di ruoli umani, della terra, dati ad essa dagli uomini e neanche dagli uomini di Dio. La donna ha un ruolo divino. Deve essere, anche nella Chiesa, la verità eterna della creazione e della redenzione. La verità divina del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo che attraverso la sua vita illumina l’intero universo maschile. Lo so. Pensare così è da folli,  anzi da teologi folli. Oggi anche per la donna si vogliono verità umane, costruite ad hoc per farla sentire importante. Ma dove? Non certo nella verità di Dio. Solo nella falsità di questo mondo. La donna ha un carisma di verità che non ha l’eguale nella creazione. Se la donna conoscesse e vivesse questa sua divina verità, nel mondo vi sarebbe un sussulto di nuova creazione. 
In quel tempo mia moglie Anna lavorava a domicilio, tessendo la lana che rimandava poi ai padroni, ricevendone la paga. Ora nel settimo giorno del mese di Distro, quando tagliò il pezzo che aveva tessuto e lo mandò ai padroni, essi, oltre la mercede completa, le fecero dono di un capretto da mangiare. Quando il capretto entrò in casa mia, si mise a belare. Chiamai allora mia moglie e le dissi: «Da dove viene questo capretto? Non sarà stato rubato? Restituiscilo ai padroni, poiché non abbiamo nessun diritto di mangiare una cosa rubata». Ella mi disse: «Mi è stato dato in più del salario». Ma io non le credevo e le ripetevo di restituirlo ai padroni e per questo mi vergognavo di lei. Allora per tutta risposta mi disse: «Dove sono le tue elemosine? Dove sono le tue buone opere? Ecco, lo si vede bene da come sei ridotto!» (Tb 2,11-14). 

Anna, moglie di Tobi, madre di Tobia, ha smarrito la sua verità della fede. Oggi tenta Tobi perché la smarrisca anche lui. Questa donna non sa che il Signore sempre prova i suoi amici. Li prova per saggiare la fedeltà del loro cuore, per conoscere i sentimenti della loro anima, per mettere a nudo i pensieri della loro mente. Una prova è il segno più grande della vicinanza di Dio. Tutto questo Anna lo ha tolto dal cuore. Vorrebbe che anche Tobi non si rivolgesse più al suo Dio, iniziasse un cammino nuovo. Abbandonasse le sue opere di carità. Vivesse una vita come la vivono tutti gli altri uomini. Ma costoro vivono una vita naturale. Lui ne vuole vivere una soprannaturale, divina. Questa donna è senza la sua verità di donna. Non vede Dio nel momento in cui Lui è più presente nella vita della sua famiglia. Se Tobi non fosse stato forte, facilmente sarebbe caduto. Si sarebbe ribellato e avrebbe perso anche lui la fede. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, conservateci nella verità della fede. 
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